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Alle famiglie delie vittime deU 
l'alluvione, alfe migliaia di 
senzatetto, giunga la solida­
rietà di tutti i lavoratori! 
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SORGANO GLI ITALIANI A SOCCORSO DEI COLPITI E DIFESA DEL PATRIMONIO NAZIONALE! 

Le vittime in Calabria salite a cente 
Oltre tremila profughi abbandonano le case distrutte 

Circa mille chilometri quadrati di terreno sono stati devastati - Oggi giornata di lutto a Reggio Calabria: 
cinema chiusi e bandiere a mezz'asta - Gli appelli del P.C1. e delTU.D.l. per i soccorsi alle popolazioni 

DIFESA 
della nostra temi 

Ecco, tornano gli stessi nomi 
Hi allora: Grotteria, l'Iati, 
Caulonia, Gioia Tauro, Bado-
lato... Gli stessi Dumi; gli stes­
si torrenti. I giornali stampa­
no le stesse cartine delle stesse 
zone, che pubblicarono due 
unni fa: non hanno che da 
aprire i cassetti dell'archivio. 
Le cronache tornano a rac­
contare gli stessi lugubri epi­
sodi, i drammi, gli spettacoli 
desolanti, che apprendemmo 
ai tempi dell'alluvione del '51, 
o nei giorni del Polesine, o 
quando sopravvenne la scia­
gura di Benevento. Sembra di 
sognare. Unica tragica novità: 
i morti, che stavolta fanno 
una cifra agghiacciante; per 
cui non c'è da piangere solo 

# per gli esodi, per le sofferen­
ze dei profughi, per la distru­
zione delle ricchezze, ma an­
che per le vite che sono state 
.speziate. Per il resto, potrem­
mo prendere e ripubblicare 
quello che fu scritto due anni 
fa, e prima ancora di due 
anni fa, ad ognuno di questi 
terribili appuntamenti c o n 
l'alluvione: le relazioni, i di­
scorsi, i giudizi, i piani. Poi­
ché il problema è conosciuto; 
è stato sviscerato fino nei det­
tagli; intorno ad esso si ven­
gono affaticando, da tempo, 
tecnici, scienziati, politici. 

Eppure il flagello, tornato 
a compiere la sua opera di 
devastazione, ha trovato, an­
cora una volta,* le popola­
zioni indifese, le pianure sen­
za protezione, i bacini monta­
ni non regolati, le baracche, 
le grotte, le vecchie case mar­
ce e crollanti. In qualche pun­
to, la forza selvaggia della 
natura, ridendo della stoltez­
za e dell'imprevidenza, s'è 
quasi divertita a travolgere le 
poche opere che il patrio go­
verno, in tutt'altre faccende 
affaccendato, veniva condu­
cendo con irresponsabile par-
.limonia. Il gigante ha divo­
rato d*un balzo la pagliuzza, 
che l'insipiente amministra­
tore clericale gli veniva po­
nendo dinanzi. 

C'è qualcosa di incredibile 
e di pazzesco, in questa tra­
gica vicenda, e che fa pens i -
re all'autolesionismo. Riflet­
tete ai miliardi che il governo 
.stanziò due anni fa, ai tempi 
della precedente alluvione, ner 
le stesse zone. Quante volte, 
da allora — persino pochi 
giorni fa, nel dibattito alla 
Camera sui Lavori pubblici 
— alle proteste, alle denunce, 
alle richieste che venivano 
dall'Opposizione, costoro han­
no risposto che non si po­
teva, che non c'erano i soldi, 
che non era indispensabile 
dare di più! E hanno opposto 
le < esigenze del bilancio J, la 
< difesa della lira >, i testi sa­
cri della loro scienza per non 
compiere quella sistemazione 
strutturale, che andasse all'ori­
gine del male, che operasse a 
monte per non dovere correre 
ai ripari al piano; quella si­
stemazione strutturale, senza 
della quale la rattoppatura 
fatta a valle diviene precaria, 
qnasi inutile. Parlavano di 
economia. Oggi il flagello di­
vora i miliardi spesi ieri e 
impone che se ne stanzino al­
tri. Quello, che dato in tempo 
ieri avrebbe potuto impedire 
o limitare la sciagura, oggi bi­
sognerà darlo per ricucire le 
ferite più aspre, per soccor­
rere i profughi, per asciugare 
le lagrime. E intanto il pro­
blema si fa più grave e diffì­
cile, la sofferenza sì -innova, 
la nazione segna il pas?o. Con 
questa saggezza e luneimuan-
za, la vecchia classe dirigen­
te, che rifinta di cedere nn 
pollice del suo potere e ha 
respinto, sprezzante, la do­
manda saggia, la proposta co­
struttiva dell'amile braccian 
te, dell'operaio, del contadino 
semplice, amministra le cose 
del nostro Paese, 

In questi giorni le centrali 
politiche governative rigurgi­
tano dì e patrioti »; i giornali 
atlantici sbandierano t titoli 
in cui si parla di truppe schie 
rate alla frontiera, fanno il 

Ieri mattina a distanza di 
poche ore dalla discussione 
delle prime interrogazioni ur­
genti sull'alluvione abbattuta­
si sulla Calabria, alla Camera 
sono stati portati ancora una 
volta gli echi del dramma che 
in queste ore vivono le popo­
lazioni di quella terra infelice. 
La generale insoddisfazione 
per le dichiarazioni e per l'o­
pera del governo (erano stati 
erogati 10 milioni appena!), 
insoddisfazione manifestata da 
tutti gli oratori giovedì sera, 
ha indotto il ministro Fan-

conto delle divisioni, dei carri 
armati, dei cannoni. E intan­
to noi perdiamo la battaglia 
della Calabria, così come per­
demmo due anni fa la natta-
glia del Polesine: il patrimonio 
nazionale, la terra, le pianta­
gioni, le case, le strade, i pon­
ti vanno in rovina, b' terra 
italiana per costoro la Cala­
bria? Sono patria, per essi, le 
case, i villaggi, i campi, le vite 
che oggi patiscono, che ieri 
patirono sotto lu furia del­
l'alluvione? 

Cento e più cittadini sono 
.stati uccisi in terra di Cala­
bria. Non è vero che uon po­
tessero essere difesi, non è 
vero che non potessero esse­
re salvati. E' da lungo tempo 
che la coscienza italiana co­
nosce il pericolo e chiede di 
essere tutelata e difesa. Ciò 
non è stato; e il grido di do­
lore che si leva in questo mo­
mento dalla Calabria marto­
riata è un monito e un'accusu. 

Sappiano gli italiani, in 
quest'ora difficile, fare l'uni­
tà necessaria per difendere le 
vite in pericolo e la ricchezza 
nazionale, per ricostruire e 
rinnovare. Noi salutiamo co­
me un auspicio l'intesa che 
hanno saputo trovare, in co­
spetto della prova, i parla­
mentari delle regioni colpite. 
Un solo fronte dinanzi alla 
vecchia insidia che torna e 
al dramma che colpisce oggi ' 
di nuo \o la nostra terra. 

PIETRO INGKAO 

LA SOLIDARIETÀ' DEL P. C. I. 
La Direz ione del part i to comunis ta , avendo r icevuto mentre era riu­

nita le pr ime tragiche in formazioni de l le organizzazioni calabresi sulla cata­
strofe abbattutasi su quel la reg ione , invia al le p o p o l a z i o n i della Calabria 
co lp i te la e spress ione c o m m o s s a della propria sol idarietà . P r i m o dovere dei 
comunis t i della reg ione d e v e essere quel lo di unirò le proprie forze a quelle 
di tutta la c i t tadinanza, p e r dare ai co lp i t i dal l 'a l luvione gli indispensabil i 
soccorsi . N e s s u n o sforzo d e v e essere r isparmiato per raggiungere al più pre­
sto in questo c a m p o i maggior i risultati . 

La Direz ione del part i to in pari t e m p o ancora una vo l ta attira l'atten­
z ione di tutt i gli i tal iani sul la s i tuaz ione sempre più grave del nostro Paese 
per q u a n t o riguarda la difesa e l ementare contro le avversità naturali . Come 
due anni or sono di fronte al disastro del P o l e s i n e , della Calabria stessa e 
di altre regioni , cos ì oggi s ' impone ia necess i tà che tutti i c i t tadini sol lecit i 
del b e n e del P a e s e sì un i scano per r ivendicare un indirizzo di governo che 
concentr i i mezz i material i e gli sforzi di organizzaz ione p e r il necessario 
radicale r i n n o v a m e n t o de l l e at trezzature tecn iche indispensabi l i alla difesa 
della vita e dei ben i di tutt i contro le forze della natura. II cont inuo peggio­
ramento della s i tuaz ione e s i s t ente in ques to campo , messo in luce dagli stessi 
event i naturali , denunc ia ogni g iorno più le tragiche c o n s e g u e n z e di gravi 
errori per anni ed anni compiut i nella d irez ione della att iv i tà genera le del 
governo , e i m p o n e la necess i tà di m u t a m e n t i radicali . 

La Direz ione del part i to affida agli e let t i «lei popo lo e ai dir igenti co-
munis t i del la reg ione il c o m p i t o non so lo di prendere e m a n t e n e r e il con­
tatto con le popo laz ion i co lp i te , ma di col laborare con i rappresentant i di 
tutti i partiti per contr ibuire alla e laboraz ione del le propos te di provvedi ­
ment i concret i da presentare al governo sia per il soccorso immedia to , sia 
per quel la p iù larga az ione c h e si i m p o n e allo s copo di riparare i danni e 
creare le at trezzature at te a impedire il ripetersi di catastrofi di questa na­
tura e di questa ampiezza . 
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Nelle zone del disunirò 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, 2X — 
Dì ora in ora sempre più tra­
giche s\ janno le notizie sul 
numero delle uiftime dell'im­
mane catastrofe che si è ab­
battuta su venti Comuni delta 
nostra provincia. Nel momen­
to in cui telefoniamo, in/atti, 
il numero delle vittime è sa­
lito a cento. Tale cifra ha con­
fermato il prefetto dì Reggio, 
ma poiché non vi è ancora 

lentamente verso il mare dal­
l'acqua che continua a scivo­
lare lenta sul fondo argillo­
so, mentre gli improvvisi 
scrosci d'acqua, che per turta 
la mattinata si sono alternati 
al sereno, no annientano ul­
teriormente il volume. 

/ danni sono ingentissimi. 
Fino al momento in cui tele­
foniamo è accertato che due 
acquedotti sono stati inter­
rotti, uno a Motta S. Giovan­
ni, dorè la popolazione è sen­

tili muro arginale del torren­
te S. Agata sta per crollare 
in località San Sparato e mi­
naccia la frazione Aranyea; 
a Motta S. Giovanni vi sono 
interruzioni stradali; a Mcliìo 
dì Sorrento il S. Elia ha rotto 
gli argini in alcuni punti e 
a Saline sono stati prodotti 
danni alle case ad opera del 
torrente Molaro. 1 torrenti 
Pctracc, Vecale, Cipri, Cala­
bro, Armo, Valanidi, Meliga 
hanno prodotto gravi danni 

la nidi, Luppinari, Pernasiti, 
Oliveto, Rosario di Valanidi, 
Ribada, circa il 90 per cento 
di quelle popolazioni è stato 
sinistrata Si tratta in tutto 
di tremila persone; è proba­
bile che domani un istituto 
scolastico verrà a d i b i t o a 
temporaneo ricovero per gli 
altri alluvionati. 

Relativamente ai danni 
dell'agricoltura, il sottosegre­
tario Colombo ha comunicato 
di aver disposto che da do~ 

I parlamentari calabresi insieme 
sui luoghi dell'immane sciagura 

Accolta l'iniziativa delle sinistre — / / governo costretto a portare a 700 milioni 
la somma stanziata per i primi aiuti — Un messaggio del Presidente Einaudi 

Fanfani. Ad esse hanno repli­
cato gli interroganti: P U ­
GLIESE ( d . c ) , CERAVOLO 
( d . c ) , MURDACA (d.c.). LU­
CIFERO (mon.) , MANCINI 
( s o c ) , MESSINETTI (com.). 
ANTONIOZZI ( d . c ) , TUR-
NATURI ( d . c ) , CALANDRO-
N E (com.) , Alberto CAVA­
LIERE ( s o c ) . Anche ieri una 
critica e una richiesta sono ri­
corse in tutte le repliche: la 
critica per la mancanza asso­
luta di quelle opere di s iste­
mazione della montagna e dei 
fiumi che si erano rivelate in ­

riunione dei parlamentari ca­
labresi, alla quale hanno par­
tecipato i deputati ed i sena­
tori" di tutti i gruppi politici. 

Alla riunione era anche pre­
sente il ministro Campilli. I 
convenuti si sono trovati di 
accordo nella necessità di in­
tervenire insieme sui luoghi 
colpiti dal disastro per ren­
dersi conto della entità dei 
danni e dello sviluppo delle 
opere di soccorso immediato 
predisposte dal governo. 

I parlamentari hanno altre­
sì convenuto di convocarsi 

Per iniziativa dei senato­
ri democratici è stato stabi­
lito di costituire una commis­
sione del Senato per ì neces­
sari provvedimenti legislativi. 

Il presidente della Repub­
blica, ha, da Napoli, inviato 
insieme con una somma di 
denaro, il seguente telegram­
ma al dott. Oscar Muccia, pre­
fetto di Reggio Calabria: « Il 
Paese tutto è al pari di me co­
sternato nell'apprendere i lut­
ti e le devastazioni provocali 
in cotesta provincia dall'infu-
riare delle acque. Idealmente 

R E G G I O C A L A B R I A S o t t o l e m a c e r i e d i q u e s t a c a s a s o n o s t a t i t r o v a t i 4 c a d a v e r i . {Telefoto) 

fani a presentarsi di persona a 
Montecitorio e a comunicare 
un elenco di soccorsi più va ­
sti di quelli annunciati in pre­
cedenza. 

A disposizione dei prefetti 
di Reggio, Catanzaro e Cosen­
za sono stati posti rispettiva­
mente 100, 10 e 5 milioni per 
soccorsi urgenti e 50 milioni 
sono stati stanziati per la co­
struzione di case minime per 
i sinistrati. Complessivamente, 
gli stanziamenti disposti dai 
vari dicasteri ammontano a 
circa 700 milioni; 600 senza 
tetto sono già stati sistemati. 

Queste le dichiarazioni di 

dispensabili dopo l'alluvione 
del 1951; la richiesta che, ol­
tre alle misure di primo soc­
corso, il governo si decida a 
risolvere il problema della di­
fesa del suolo calabrese. 

Prendendo atto di questo 
orientamento unanime è fta-
to agevole ai deputati comuni­
sti e socialisti fare una pro­
posta concreta: tutti i parla­
mentari calabresi si uniscano 
e prendano iniziative per ot­
tenere dal governo che siano 
finalmente lenite le antiche 
sventure della Calabria-

Poco dopo, infatti, ha avu­
to luogo a Montecitorio una 

nuovamente martedì 27 cor­
rente, di ritorno dalla visita 
in Calabria, per lo studio di 
quei provvedimenti organici 
che si appalesano necessari 
non solo per sanare i danni 
attuali, ma per rimuovere in 
maniera definitiva le cause 
dei disastri sempre ricorrenti 
nella regione calabrese. 

I parlamentari sono partili 
ieri stesso insieme con il mi ­
nistro Salomone e il sottose­
gretario Rumor. 

II Senato ha espresso i sen­
timenti di solidarietà di tutti 
i settori verso le popolazioni 
calabresi colpite 

vicino alle popolazioni sotto 
poste ancora una volta a così 
dura prova, mi associo al com­
pianto per le vittime, pregan­
dola di volersi rendere inter­
prete della mia commossa 
simpatia verso quanti siano 
stati colpiti nei loro affetti e 
nei loro averi. Luigi Einaudi ». 

Colloqok* PeUa-Campìm 
Il presidente del consiglio 

on. Pella ha avuto ieri sera 
un colloquio con il ministro 
Campilli in ordine ai proble­
mi determinati dalle alluvio­
ni in Calabria. -

I l p o n t e f e r r o v i a r i o p r e s s o O l i v e t o ( f r a z i o n e d i R e g g i o ) è s t a t o t r a v o l t o d a l l a f u r i a d e l l e a c q u e . 

S o n o r i m a s t i s o s p e s i s u l v u o t o i b i n a r i . O p e r a i s o n o a l l a v o r o p e r l e p r i m e r i p a r a z i o n i . (Telefoto) 

possibilità di aver notizie pre­
cise su alcune località rima 
ste completamente isolate ver 
mancanza dì mezzi di colle­
gamento, data l'inadeguata 
opera di soccorso fino ad era 
disposta dal governo, c'è da 
temere che fi numero delle 
vittime potrà ancora salire. 

La zona maggiormente col­
pita è la parte meridionale del 
comune di Reggio, dove sono 
stati accertati dai carabinie­
ri 47 morti. Questo numero 
è, però, probabilmente mag­
giore, dato che solo sommari 
accertamenti sono stati com­
piuti a Oliveto e a Rosario Va­
lanidi. In questo ultimo pae­
se Domenica Caccamo ha tro­
vato la morte assieme ad al­
tri 6 familiari. Della famiglia 
sì è salvato solo il figlio ven­
tunenne, militare a Udine. A 
Oliveto, invece, dove non è 
slato ancora possibile trarre 
dalle macerie i cadaveri del 
parroco e di sua sorella, mor­
ti in seguito al crollo della 
canonica, una giovane inse­
gnante delle locali scuole ele­
mentari, la ventiquattrenne 
Luisa Ambrogio, tornata oggi 
in paese da una breve vacan­
za, vi ha trovato la casa com­
pletamente rasa al suolo ed 
i genitori ed il fratello sepol­
ti sotto le macerie. Per il do­
lore, la ragazza è stata colta 
da una crisi nervosa, per cui 
è stata immediatamente tra­
sportata in città 

A Saracinello e Bovetto i 
morti sono quindici, tra cui 
una bimba di otto mesi. A S. 
Gregorio è stato rinvenuto il 
cadavere di un padre che D A L HOSTRO 
stringerà tra le braccia sua 
figlia di due anni, mentre, 
nella stessa località una vec­
chia cieca e una giovane se 
dicenne sono state rinvenute 
alla foce del torrente Armo 
di Saracinello. Numerosi al­
tri cadaveri di donne e di 
bimbi sono stati rinvenuti in 
altre località. 

Case diroccate, terreni 
squarciati, muri a secco tra­
volti, carogne, frutti di ber­
gamotto galleggianti sulle ac­
que: ecco che cosa è oggi que­
sta parte della provincia di 
H. Calabria. Dove erano le più 
preziose coltfcaziont di ber­
gamotto, ora sono soltanto 
pietre e sterpi frammischiati 
al fango. Le carcasse degli 
animali uengono trasportate 

z'acqua, e un altro a Melito 
Portosalvo. Tre ponti ferro­
viari sono stati messi fuori 
uso a Varcojonìco, dove vi 
sono undici interruzioni di li­
nea, di cui due molto graui. 
Interruzioni vi sono anche 
sulla strada statale, per la 
asportazione delle passerelle, 
costruite in occasione dell'al­
luvione del 1951, sui torrenti 
La Verde, Bonamico, Carreri 
e Fortigliola. Sulle strade pro­
vinciali sì sono verificate set­
te interruzioni'. 

Danni più o meno gravi 
vengono, inoltre, segnalati da 
Reggio Calabria, dove fortu-
namente l'argine sinistro del 
torrente S. Agata in località 
Sacramento, non è stato tra­
volto dalla furia delle acque, 
nel qual caso sarebbe stato 
sommerso il quartiere più po­
poloso di Reggio: Sbarre; da 
Bivongi vengono segnalati 
danni agli abitati e alle cam­
pagne nonché interruzioni 
stradali, mentre l'abitato di 
Pccodi della frazione Armo 
di Gallina è in pericolo. Il 
torrente Schioppo minaccia 
case e campagne a Citfanoca. 

alle campagne, oltre che alle 
persone ed agli abitati e 
danni sono stati prodotti a 
Montebello, Ardore, Grotte-
ria, dove una frazione minac­
cia di franare. Anche Cirelln 
è minacciata da due frane 
con Croce Vallanidi. Le loca­
lità sono state sgombrate dal­
le popolazioni. 

Questa mattina è arrivato 
a Reggio il Sottosegretario ai 
LL. PP. ori. Colombo. Le au­
torità dì governo provinciali 
che fino a ieri non erano ar­
rivate oltre Saracinello, sta­
mattina si sono spinte ad Oli-
veto, dove diecine di case so­
no state distrutte ed il resto 
è minacciato dal torrente. Ieri 
vi si erano recati il Segreta­
rio della Federazione comuni­
sta, compagno Fiumana, gli 
on.li Musolino e Minasi non­
ché altri compagni della Fe­
derazione. E* sfato possibile 
cosi accertare le cause del 
disastro. 

Il sottosegretario Colombo, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha messo in rilievo 
come nelle località di S. Gre­
gorio, Saracinello, Croce Va-

mani squadre di tecnici pro­
cedano agli accertamenti. 

La zona danneggiata si 
estende complessivamente per 
un fronte di 50 chilometri da 
Reggio Calabria a Condofuri 
e per una profondità di 20 
chilometri: in tutto mille chi­
lometri quadrati. 

Le strade statali 106 e 112 
continuano ad essere inter­
rotte in più punti, e il più 
delle volte si tratta proprio 
dei punti dove erano in corso 
opere in via di ri/acimento 
dopo l'alluvione dell' otto­
bre 1951. 

Gravissimi i danni subiti 
dall'acquedotto di Pellaro: i 
paesi che ad esso facevano 

NINO SANSONE 

(Continua in 2. pag. 5. col.) 

La Svezia offre 
25 mil ioni d i l i r e 

Con cablogramma i . . . » ! « 
Croce Rosa* Svedese offre l'In­
vio Immediato di materiale di 
«occorso per un valore di 200 000 
corone svedesi, pan a 25 milioni 
di lire italiane 

DRAMMATICA SITUA/IONE NEI. CATANZARESE 

Cento case scoperchiate 
dall'alluvione a Cardinale 

CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 23. — Dopo 
qualche ora di pausa, la piog 
già è tornata a rovesciarsi con 
violenza forse anche maggiore 
di ieri sulle zone colpite dalla 
alluvione. Le notizie che con­
tinuano a giungere di ora in 
ora fanno continuamente au­
mentare il bilancio di vittime 
e dì danni provocati da que­
sto disastro che per la seconda 
volta si è abbattuto sulla ter­
ra di Calabria. Alia violenza 
della pioggia si aggiunge la 
furia del vento che sconvolge 
i paesi. I torrenti gonfi pre­
mono sugli argini e straripa­
no. L'acqua ha già invaso ul i ­
veti, aranceti e campi coltiva­
ti devastandoli e ricoprendoli 
con una spessa coltre di fan­

go. La maggior parte delle co ­
municazioni risultano inter­
rotte. La linea ferroviaria i o ­
nica. sia verso Reggio Cala­
bria che verso Crotone, è in­
transitabile e da ieri i treni 
non viaggiano. Il crollo dei 
oonti, il succedersi delle fra­
ne, hanno praticamente reso 
intransitabile l'intera rete 
stradale della provincia. La 
stragrande maggioranza delle 
vetture postali non è oggi riu­
scita a giungere a Catanzaro. 
Il capoluogo è quindi quasi 
completamente isolato, anche 
perchè le linee telefoniche e 
telegrafiche funzionano assai 
irregolarmente: ieri si diceva 
che solo dieci linee telefoniche 
su 60 erano in grado di fun­
zionare. 

Man mano che la . pioggia 

continua a cadere le acque dei 
torrenti si ingrossano e rom­
pono gli argini. Il Tacina, fra 
Rocca Bernarda e S. Leonardo 
di Cutro ha straripato inter­
rompendo la strada nazionale 
e la ferrovia. Nessuna opera 
di difesa era mai stata c o ­
struita lungo le rive di que ­
sto torrente e la leggera mar­
ginatura esistente alla foce è 
stata distrutta in questi ult i­
mi mesi dalla impresa ICO 
che nei suoi lavori di costru­

z i o n e per conto dell'opera 
SILA ha eretto proprio ai 
margini del torrente alcuni 
blocchetti di cemento, utiliz­
zando la sabbia del letto del 

I fiume. Il torrente Ancinale, 
FRANCESCO DE VITO 

(Costuma h t m I est.) 


